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LE IMMAGINI DEGLI

SCONTRI IN CENTRO

Montepremi • 3.661.364,00 5+ stella €  

Nessun 6 Jackpot  € 65.872.548,29 4+ stella €  15.370,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.130,00

Vincono con punti 5 € 12.204,55 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 153,70 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 11,30 0+ stella € 5,00

Nazionale 8 61 89 70 5
Bari 87 14 53 75 24
Cagliari 19 5 71 26 47
Firenze 14 58 17 68 7
Genova 21 82 25 22 85
Milano 41 11 60 53 64
Napoli 70 30 38 87 56
Palermo 40 31 33 24 80
Roma 3 29 4 83 39
Torino 10 44 73 36 69
Venezia 61 3 35 6 38

VOCI

D’AUTORE

lotto

SCRITTRICE

C I T I Z E N .  O L T R E  L A  P E R F E Z I O N E .

Il sistema

Cattura la luce

La converte in energia

Accumula una riserva 

di carica inesauribile

Regolato dallo spazio con precisione assoluta.

www.citizen.it

Radiocontrollato in tutto il mondo: riceve 

il segnale orario trasmesso dai principali 

orologi atomici del mondo. 

Sistema Eco-Drive: non necessita di cambio pila. 

Interamente in Supertitanio Ti+IP.

Vetro zaffiro antigraffio. 

Impermeabile a 20 bar. 750 euro

Citizen Evolution 5 
Radiocontrollato Universale.

Perfetto.

Igiaba
Scego

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

3 17 48 76 77 90 83 3

IN SOMALO

SI DICE

«LALABO»

L
alabo» è una parola so-
mala e ve la voglio inse-
gnare. È l’unica parola
che ho trovato nella

mia testa per esprimere quello
che provo dopo aver assistito al-
l’ignominioso calcio mercato
politico. Lalabo può essere tra-
dotto con “disgusto”. Ma la tra-
duzione è fallace, non rende
giustizia. Lalabo è qualcosa di
più profondo, qualcosa che in-
vade le nostre anime. Lalabo è
nausea, ma racchiude anche la
rabbia per un’ingiustizia subita.
Guardo Scilipoti... Che tristez-
za!

Ho bisogno di un esempio po-
sitivo. Ho bisogno di facce puli-
te. Poi mi si affaccia alla mente
(e al cuore) il volto radioso di
Cecilia Bartoli, una donna di
quasi quarant’anni, psicologa,
operatrice dell’Associazione Asi-
nitas. Cecilia sta raccontando
una storia, quella del fantastico
mondo di Oz. Si trova in un’au-
la della scuola per l’infanzia Car-
lo Pisacane. Muri giallini e tanti
fiori di carta alla parete. Ad
ascoltare ci sono Kelvin, Isham,
Federico, Rashid, Akib, Marti-
na, Fatima, Maryam, France-
sco, Luca, Y Lei, Nur, Labib. Tut-
ti bambini tra i tre e i cinque an-
ni, tutti nati in Italia, alcuni da
genitori stranieri, altri da geni-
tori italiani. Cecilia si trova, in
poche parole, in una scuola ita-
liana. Ed è questo, Una scuola

italiana, il titolo del documenta-
rio che la vede protagonista in-
sieme ai bambini,alle maestre,
ai genitori della Carlo Pisacane.
Questa scuola è stata considera-
ta dai media e da alcune pseu-
doassociazioni una scuola ghet-
to, una scuola di stranieri, una
scuola di serie B dove i bambini
italiani è meglio non portarli.

Questo documentario di Giu-
lio Cederna e Angelo Loy ci fa
vedere invece la realtà dei fatti,
una scuola dove i bambini sono
felici e l’Italia non ha paura di se
stessa.❖
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10eLotto
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40 41 44 53 58 61 70 71 82 87

www.unita.it

www.unita.it
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